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in giro, avrebbe ment i to , perchè non è nella 
mia fierezza personale e nella mia dignità 
di fare questi discorsi, nè di mercanteggiare 
alcuna cosa. 

Occorre essere molto chiari ed espliciti, 
anche per la dignità dei s indacat i operai 
e della classe operaia ; perchè discorsi di 
questa na tura cost i tuirebbero una grande 
bassezza morale. 

Sono sorpreso che l 'onorevole De Vito 
abbia por ta to , con le sue parole, anche 
il p iùlontano sospetto di simili cose. (Cenni 
di diniego del deputato De Vito). 

No, onorevole De Vito, queste cose è 
meglio non dirle in quest 'Aula per la di-
gnità e per il r ispet to della v i ta par lamen-
tare, per la dignità ed il r ispet to degli uo-
mini del Governo, di quel Governo , a cui 
ella ha appar tenu to . (Bene! Bravo ! a destra 
— Commenti sugli altri banchi). 

CICCOTTI. Chiedo di pa r la re per sem-
plice dichiarazione di voto e non per f a t t o 
personale. {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma ella non può par la re 
ora. Parlerà stassera in fine di seduta , 
oppure domani sul verbale. 

BINOTTI . Chiedo di par la re per f a t t o 
personale. (JRumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Esponga il Suo f a t t o per-sonale. 
BINOTTI. Sono un organizzatore della 

elasse dei ferrovieri ; sento perciò il dovere, 
ed ho il dir i t to di p ro tes ta re per le parole 
dette dall 'onorevole De Yito contro la no-
stra organizzazione ferroviar ia . Di t u t t o il 
resto non mi occupo. 

E una sfacciata menzogna (Rumori) a t t r i -
buire alle organizzazioni ferroviar ie l 'im-
Posizione al Governo dell 'onorevole Ni t t i 
di licenziare il ministro De Vito. Perchè ai 
ferrovieri non interessano i d i re t tor i d 'or-
chestra, ma interessa t u t t a la baracca sta-
tale, che sopprimeremo con le sole nostre 
iorze. {Applausi all'estrema sinistra — Ru-
mori, proteste, commenti dalle altre parti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l'onorevole Celesia. 

CELESIA. Onorevoli colleghi ed onore-
v ° l e presidente del Consiglio, voi vorre te 
certamente permet te re ad un costante e 

onorevole Ni t t i me lo a m m e t t e r à - sereno 
obbiettivo oppositore, non di fare in 

questo momento un discorso di opposizione, 
^ richiedere a lui alcuni chiar imenti 

. a i ° n n i complementi circa le comunica-
di Governo che egli ci ha fa t to , 

^ 'onorevole presidente del Consiglio è 
e r t a m e n t e disposto ad ammet te re che le 

ragioni serene ed obbie t t ive 4 della mia op-
posizione non sono mai uscite da quel ca-
ra t t e re di convinzione e di dignità che do-
vevano avere) ed io sono cer tamente d i s p o -
sto, in questo momento, ad ammet te re el io 
una gran pa r t e di quelle ragioni ideali, so-
stanzial i e posit ive di poli t ica estera, in-
te rna ed economica che mi avevano indo t to , 
e t u t t o r a mi inducono (salvo camb iamen t i 
che non posso prevedere) a mantenere i l 
ca ra t te re di oppositore, hanno in sè t an ta , 
intr inseca gravi tà da fa re in molte di queste, 
questioni pensare da qual pa r t e stia la r a -
gione o il tor to . 

Certo è che, t a n t o nelle gravi questioni, 
di polit ica in terna quanto nelle gravi que-
stioni di polit ica estera e internazionale-
tale èra la somma delle responsabil i tà e la-
diversi tà delle questioni e t a n t a la diffe-
renza delle possibili cause che io comprendo 
come anche, malgrado la buona vo lon tà 
degli uomini di Governo, non si siano po-
tu t i ot tenere quei fini che erano nei nos t r i 
desideri. 

Però, se dissento dai metodi che lià se-
guito l 'onorevole presidente del Consiglio 
in mater ia di poli t ica estera ed in te rna -
zionale, non voglio disconoscere che t r oppe 
forze nemiche ed alleate hanno contribuito, 
a che non si raggiungessero gli scopi che 
noi ci e ravamo propost i . 

Riguardo alla politica in terna dissento 
pure da lui; e dichiaro che l ' au to r i t à dello 
S ta to e la dignità del Governo avrei desi-
derato difese in modo diverso da quel lo 
che esse lo sono s ta te in occasione di scio-
peri e in al t re mille occasioni. 

T O N E L L O . Volevate la forca ! È p a s s a t a 
la fes ta ! 

CELESIA. Voglio r ispondere a q u e s t a 
interruzione e spiegare meglio il mio con-
cetto. Credo che l ' au tor i t à e la dignità dello 
S ta to avrebbero potuto , in certi momenti^, 
essere meglio e più efficacemente t u t e l a t e ~ 
però riconosco che, per lo s tato di animo im 
cui si t r ova la gran massa della popola-
zione i ta l iana, da te le illusioni economiche 
che essa nu t re e l ' i r r i tazione che ne deriva,, 
si possano in certi moment i preferire a mezzi, 
di reazione anche parziali soluzioni, se n o n 
pe r fe t t amente giuste, almeno opportune^ 
Vedete che non voglio, non ho mai v o l u t o 
la forca. {Interruzioni alVestrema sinistra),„ 

Onorevoli colleghi, non mi avete cap i to 
o non mi avete voluto capire. Io a f f e r m o 
che non ho mai pensato e non ho m a i 
voluto un sistema di reazione. {Rumori al-
l'estrema sinistra). Credo che, in questi m o -


